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Sembra imminente il faccia a faccia, dopo l'interrogatorio del «pubblicista» 

A confronto davanti al giudice 
Luigi Rotondi e Marina Mar esc a 

Starebbero emergendo nuovi elementi a carico del redattore del falso - Il conflitto di competenza tra 
magistrati romani e partenopei - Provvedimento penale nei confronti di due giornalisti dell «Espresso» 

ROMA — Ennesimo interrogatorio 
Ieri pomeriggio a Regina Coeli di 
Luigi Rotondi. Dopo quello di sabato 
che, a quanto se ne sa, non aveva da
to grossi risultati, ieri il magistrato è 
tornato ad ascoltare il •pubblicista. 
irplno, l'autore materiale del falso 
poi passato a Marina Maresca. A tar
da sera l'interrogatorio non era an
cora finito, evidentemente sono an
cora molti i punti oscuri o quanto 
meno contraddittori su cui il magi
strato intende avere informazioni e 
chiarimenti. 

Il dottor Marini, anche in base ai 
risultati dell'incontro con Rotondi, 
deciderà se e quando effettuare il 
confronto tra questi e la Maresca. 
Secondo indiscrezioni già oggi i due 
potrebbero trovarsi faccia a faccia 
davanti al giudice dopodiché si do
vrebbe procedere nell'istruttoria. 

Ancora molto vaga la possibilità, 
sia per Rotondi che per la giornali
sta, di ottenere la libertà provvisoria. 
Per quanto riguarda la Maresca le 
voci che circolano sono abbastanza 
contraddittorie: da una parte si dice 

che per lei si avvicinerebbe a grandi 
passi la data della scarcerazione, dal
l'altra, invece, si sottolinea che il 
provvedimento è ancora prematuro 
anche perché la vicenda si sarebbe 
ulteriormente complicata dopo gli 
interrogatori della giornalista e il 
primo (cioè quello di sabato passato) 
del Rotondi. 

A carico di quest'ultimo, Inoltre, 
starebbero emergendo fatti nuovi, 
secondo quanto ha affermato lo stes
so dottor Marini. Stando a quel che 
affermava ieri un'agenzia di stampa 
alcuni indizi, inoltre, farebbero rite
nere che anche la Maresca abbia 
contribuito alla fabbricazione del 
falso. 

Probabilmente qualche elemento 
di chiarimento in più potrà offrirlo il 
confronto al quale l due verranno, 
con molta probabilità, sottoposti già 
oggi-

Il pubblico ministero dovrà stabi
lire se i due imputati debbano essere 
citati a giudizio per direttissima per 
rispondere delle accuse che sono sta
te loro contestate. 

Sullo sfondo della vicenda si acui
sce il conflitto di competenza tra i 
magistrati romani e quelli napoleta
ni. Il dottor Marini, che già sta pro
cedendo nel confronti del Rotondi e 
della Maresca per diffamazione e dif
fusione di notizie false e tendenziose, 
sostiene che è di competenza della 
magistratura romana anche il reato 
di falso contestato ai due dai giudici 
napoletani. Il sostituto procuratore 
romano ritiene che si deve procedere 
nella capitale perché il foglio conte
nente i nomi del ministro Scotti e 
dell'onorevole Patriarca è stato re
datto a Roma. 

I magistrati napoletani sostengo
no invece che a concretare material
mente il reato in questione sia stato 
il foglio del «frontespizio» del docu
mento (quello che portava la dicitura 
«Procura generale presso 11 Tribuna
le di Napoli») che sarebbe stato re
datto dal Rotondi nella sua casa di 
Avellino. 

Intanto sta nascendo un'appendi
ce al caso Cirillo-Maresca-Rotondi: 

il dottor Marini ha aperto un provve
dimento penale contro i giornalisti 
deU*«Espresso» che nel numero In e-
dicola questa settimana hanno pub 
blicato ampi stralci dei verbali degli 
interrogatori della Maresca e di Ro
tondi. Comunicazioni giudiziarie so
no state inviate ai due giornalisti au
tori del servizio, Pietro Calderoni e 
Pierluigi Flconeri. Il magistrato ro
mano procede per l reati di rivelazio
ne di segreti di ufficio e pubblicazio
ne arbitrarla di atti di un procedi
mento penale. Una perquisizione è 
stata effettuata ieri nella sede del-
l'«Espresso» dalla polizia che ha ispe
zionato la scrivania del giornalista 
Calderoni; un'altra perquisizione è 
stata effettuata nell'abitazione dello 
stesso giornalista. 

Nel prossimi giorni, inoltre, saran
no interrogati dai magistrati parte
nopei gli imprenditori che finanzia
rono il riscatto Cirillo, e il sindaco de 
di Giugliano, Giuliano Granata che 
andò in carcere ad Ascoli Piceno a 
parlare con li boss della camorra 
Raffaele Cutolo. 

Smentite e voci sui 1450 milioni 

Si indaga sul ruolo 
dei costruttori nel 
riscatto per Cirillo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quante 'feste di ringraziameli' 
to» sì svolsero ad Anacapri, dopo la libera
zione di Cirillo, oltre quella di cui tutta l'i
sola parla, con duecento invitati, nella villa 
dell'editore della rivista *Vogue»? Secondo 
'l'Europeo; che pubblica nel numero dì 
questa settimana un ampio servizio, ci fu 
un 'altra cena, ben più riservata, alla fine di 
luglio alla quale parteciparono lo stesso Ci
rillo, lì sindaco di Anacapri, Fausto Arcuc-
cl, un noto ristoratore, Carlo Enrico Zam-
belll (11 mediatore nella trattativa con le 
BR), Antonio Gava, e Giuseppe Santovìto e 
Pietro Musumeci, i due_ ufficiali piduisti, 
allora a capo del SlsmL È vero? Di che cosa 
I due generali vennero 'ringraziati»? 

Antonio Gava, raggiunto ieri telefonica
mente daW'Unità; ha smentito di aver 
partecipato a questa cena; il sindaco di A-
nacapri, di ritorno dalle vacanze in Au
stria, giura di non aver mai conosciuto in 
vita sua generali dei servizi segreti. E cosi, 
nel gioco delle rivelazioni e delle smentite, 
delle mezze ammissioni e delle mezze veri
tà, un altro tassello giunge a complicare la 
già Intricata vicenda Cirillo. 

Quello che è certo è che la prossima tap
pa delle indagini dei magistrati napoletani 
è l'accertamento di due punti essenziali, 
forse decisivi: chi sborsò veramente i 1450 
milioni del riscatto, da chi fu sollecitato a 
farlo. Potrebbero cosi venire alla luce alcu
ni nuovi personaggi di questa storia che già 
ne conta a decine, tra camorristi, uomini 
del servizi segreti e politici. Vediamoli. 

GLI IMPRENDITORI — È certo che ti 
riscatto non è stato pagato dalla famiglia 
Cirillo, con le sue sole forze. Pochi mesi 
prima del sequestro, l'allora assessore re
gionale faceva completare i lavori di ri
strutturazione della sua lussuosa villa ad 
Anacapri, 'la Brigata; sulla strada per la 
Grotta Azzurra. Quella villa, di ingente va
lore, non è stata venduta. A pagare sono 
stati altri. Chi? Ieri 'Repubblica» ha ripor
tato la dichiarazione di un costruttore na
poletano, Domenico Castaldo, che avrebbe 
affermato di aver versato 500 milioni per il 
riscatto Cirillo. Raggiunto dai giornalisti, 
Castaldo ha smentito *categoricamente». 
Poi ha aggiunto: *Crto, se me ti avessero 
chiesti, non sono certo che li avrei negati. 
Si trattava di salvare una vita umana». An
che un altro costruttore, indicato giorni fa 
dalla stampa come uno dei partecipanti al
la colletta, Italo Della Morte ha ieri smenti
to 'Categoricamente», e poi ha aggiunto 
praticamente la stessa frase pronunciata 
da Castaldo, con medesime parole. Sarebbe 
Interessante sapere se anche gli altri co
struttori indicati dalla stampa (Corsicato. 
Capaldo. Brancaccio e Cristoforo Coppola) 
useranno la stessa identica espressione. 

DI certo non potranno rispondere così ai 
giudici che II Interrogheranno nei prossimi 
giorni. Se i magistrati hanno deciso di a-
scoltarli, vuol dire che c'è qualcosa di più 
delle semplici indiscrezioni giornalistiche. 
II primo a do\er sfilare davanti ai giudici 

dovrebbe essere un altro imprenditore, che 
ha già smentito ogni suo ruolo nel paga
mento del riscatto, l'ingegner Bavarese, a-
micopersonale di Antonio Gava. Si cerca il 
bandolo della matassa, l'uomo che ebbe I' 
incarico da un alto esponente della corren
te dorotea di bussare a denari presso gli 
imprenditori considerati 'amici». 

IL SINDACO GRANATA — Continua a 
proclamare che non mollerà la carica di 
sindaco di Giugliano. Annuncia, con lo sti
le dsll'a vvertimento, di sapere la verità. Di
ce che a portarlo in carcere sono stati i ser
vizi segreti. Il generale Santovìto, ex-capo 
del Sismi, sostiene invece che i suoi uomini 

~- Belmonte e Titta, trovarono Granata e Ca
sino (Il luogotenente di Cutolo) già in car~ 
cere. Invitati ed autorizzati da chi? Forse 
dal Sisde, da quell'ufficiale, Criscuolo, di 
origine napoletana, imparentato con i ban
chieri Fabbricocini, che alla porta del car
cere diede un nome di comodo: avvocato 

- Acanfora? E chi autorizzò Criscuolo? 'L'E
spresso» di questa settimana ha scritto che 
nella relazione del dottor Sisti, dirigente 
degli istituti di prevenzione e pena, che do
veva servire come base alle dichiarazioni di 
Spadolini alla Camera, non compariva il 
nome di Granata; ma solo quello di Casino 
e Titta. La presidenza del Consiglio ha ieri 
smentito, intervenendo a difesa del mini
stero di Grazia e Giustizia che avrebbe in
vece 'puntualmente fornito tutti i nomi dei 
partecipanti» agli incontri con Cutolo. 

Intanto però circola con insistenza una 
voce, secondo la quale un altro camorrista 
di Giugliano, molto noto e con aderenze 
politiche, si è spesso van ta to in giro di esse
re andato anche lui ad Ascoli, nel periodo 
della trattativa. Comunque Granata sarà 
Interrogato dai giudici nei prossimi giorni. 

SISMI E SISDE — Su questo punto la 
confusione è grave. Quale dei due servizi 
segreti ebbe l'iniziativa degli incontri con 
Cutolo? Chi accompagnò la prima volta 
Casillo e Granata? Perché i due furono la
sciati soli con Cutolo, un paio di volte, se 
veramente si stava conducendo un'indagi
ne? Che significato ha la frase di Granata: 
»i servizi segreti proseguirono la tattica u-
sata per il rapimento D'Urso»? Ora si ap
prende da 'Panorama» che la notìzia resa 
da Spadolini alla Camera (»i funzionari dei 
Sisde avevano preventivamente informato 
l'autorità giudiziaria») non risulta affatto 
ai magistrati napoletani. Inoltre non è 
giunta ancora alcuna smentita vffidale al
la voce riportata da numerosi giornali, che 
il Sismi potrebbe aver anticipato, usando i 
propri fondi, una quota del riscatto (in que
sto caso ben più di un miliardo e mezzo) per 
favorire la collaborazione di Cutolo. 

Qualche mese fa, alla fine di un lungo 
interrogatorio, uno dei figli di Cirillo ebbe a 
dire ai magistrati: *La verità su questa sto
na non la sì saprà mai. È troppo sporca». 
Sarebbe molto grave se chi sa, consentisse 
oggi, tacendo, che quella profezia s? avieri. 

a.p. 

Dal 24 aprile prossimo, 
dovrebbero avere inizio le e-
lezionl preliminari del dele
gati nel consigli militari. 
S&ranno chiamati a votare 
500.000 uomini circa (uffi
ciali, sottufficiali, volonta
ri, soldati di leva) per nomi
nare, a scrutinio segreto, -
qualcosa come 6-7000 con
siglieri delle «unità base», 
dell'esercito, della marina, 
dell'aeronautica, del cara
binieri e della guardia di fi
nanza. 

Si tratta delle prime ele
zioni dopo 11 biennio '80-*82 
(definito di sperimentazio
ne), avviato con la legge dei 
principi n. 382 del 1978, una 
delle riforme significative 
del triennio della maggio
ranza programmatica. Sa
rebbe però un errore sotto
valutare il fatto che si arri
va a queste elezioni in un 
clima fortemente polemico. 
Il paese è percorso da pos
senti e positivi fermenti di 
lotta contro la guerra (i 
100.000 di Comiso ne sono 
una testimonianza) in pale
se contestazione della «dife
sa convenzionale-nucleare» 
adottata dal governo ma 
non con l'unanime consen
so delle Camere. La spesa 
militare, con scarsa misura 
della opportunità, è stata e-
levata, repentinamente e 
arriva a oltre 10.000 miliar
di di lire (più del 35 per cen
to di aumento sul 1981) an
che se, successivamente, di 
fronte alla opposizione so
prattutto del PCI è stata ta
gliata, dal governo medesi
mo, per circa 150 miliardi 
(in modi tuttavia che con
fermano l'assenza di una 
valutazione interforze e la 
palese insufficienza della 
direzione politica: i pro
grammi penalizzati sono 
gli unici approvati anni fa 
dalle Camere!). Inoltre, il 
regime democratico delle 
forze armate, impostato 
dalia ricordata legge, è 
messo ora in grave difficol
tà dalla condotta evasiva 
delle autorità (ministro e 
capi militari) prodighi di 
impegni, ma non altrettan
to coerenti nel mantenerli 
(disattese le consultazioni 
del consiglio centrale, inat
tuati gli incontri informati-

Alle urne alia fine di aprile 

Si vota 
per eleggere 

settemila 
delegati 
militari 

vi con la base, ostacolati i 
contatti con gli enti locali, 
età). 

Di fronte a tale comples
sa realtà ci è sembrato che i 
responsabili della difesa 
abbiano dato prova di 
grande insensibilità poiché, 
invece di salvaguardare il 
ruolo delle rappresentanze, 
essenziale per una caratte
rizzazione democratica del
le forze armate e per accre
scere, intorno ad esse, il fa
vore popolare, hanno con
tribuito a porle al centro di 
uno scontro tra chi le vuole 
servilmente sottomesse ed 
inutili (parte di quella ge
rarchia che continua a ra
gionare in termini anacro
nistici) e chi si ripromette, 
da tale cattivo funziona
mento, di ricavare argo
menti per riproporre una 
loro insostenibile «sindaca-
lizzazione». 
> La delusione ed il mal
contento che ne sono deri
vati e che hanno concorso 
ad oscurare, ingiustamen
te, gli aspetti positivi della 
esperienza rappresentativa 
(crescita di un quadro nuo
vo di militari, elaborazioni 
avanzate per l'impostazio
ne dei problemi del perso
nale, attenta salvaguardia 
della integrità morale e co
stituzionale delle forze ar

mate, e così via) se devono 
far riflettere, non possono 
però Indurre ad errate con
clusioni astensionistiche o 
di rinuncia. Per questo, di 
fronte ad una base che at
tende un segnale di rinno
vato impegno e di fiducia, 
giudichiamo sbagliato ave
re premuto perché i gruppi 
parlamentari del Senato 
desistessero dall'approvare 
la norma per la rieleggibili
tà (per una volta sola im
mediatamente) del delega
ti, e giudichiamo rinuncia
tario il comportamento dei 
senatori della DC, del PSI e 
del pentapartito, che hanno 
subito le predette pressioni 
retrocedendo da un impe
gno univocamente assunto. 

Dunque, pur consapevoli 
degli ostacoli che sono stati 
frapposti al funzionamento 
delle rappresentanze, direi 
anzi proprio per determina
re le condizioni politiche 
perché si possano rimuove
re i predetti impedimenti, i 
democratici si schierano 
senza riserve con chi inten
de «partecipare», dare bat
taglia per la piena applica
zione della legge dei princi
pi e isolare i conservatori 
fermi su posizioni sempre 
più lontane dal sentire co
mune e del tutto estranee al 

dettato della Costituzione. 
Saranno compiuti, da chi 

ne ha la competenza e la re
sponsabilità, gli atti neces
sari perché risulti chiaro 
come, nel prossimo blennio 
(1982-1984) i consigli rap
presentativi dovranno fun
zionare in ordine alla «con
sultazione» interna con il 
ministro della Difesa, spe
cie nelle materie riguar
danti l trattamenti econo
mici e normativi dei milita
ri, in parallelo con la «nego
ziazione» attribuita dalla 
legge ai sindacati del pub
blico Impiego e delle forze 
di polizia, ovvero nel con
fronti delle commissioni 
parlamentari e degli enti 
locali, titolari di potestà che 
incidono sui problemi del 
personale della difesa (dalla 
occupazione, alla casa, alla 
sanità, ai trattamenti retri
butivi e previdenziali)? In 
caso contrario sarà gioco
forza dare alla consultazio
ne elettorale il senso di un 
•plebiscito a favore delle 
rappresentanze» parteci
pando in massa al voto per 
battere sul campo i suoi de
trattori e nemici e imporre 
una svolta nella azione di 
governo. 

I gruppi parlamentari 
dovranno da ciò trarre tut
te le conseguenze e princi
palmente quella di farsi ca
rico — risolvendo quindi la 
crisi di fiducia causata dai 
comportamenti della dire
zione politica e mihtpre del
le forze armate — di garan
tire, con appropriate dispo
sizioni e precise sanzioni, 1* 
applicazione dei diritti del 
cittadini militari anche in 
vista di una credibile politi
ca di difesa basata sulla 
partecipazione e sul con
senso. 

Dunque non si chiude, 
bensì si apre una fase nuo
va dell'impegno e della mo
bilitazione democratica a 
cui non mancherà — noi 
crediamo — l'appoggio e la 
consapevole presenza di 
quella più numerosa schie
ra di militari che si ricono
scono nei principi della di
sciplina democratica. 

Aldo D'Alessio 

Un calo cominciato da anni - Dalla 
vergognosa copertina di «Der 

Spiegel» all'odierna inversione di 
tendenza - Sono tornati i tedeschi 

D'un truffo I turisti a Pasqua 
ROMA — Turismo parola 
magica. Lo «vendiamo» da 
tempo. «Vendiamo» sole, bel
lezze naturali e archeologi
che. L'Immagine, negli ulti
mi decenni, si era alquanto 
appannata. Le cifre — spie
tate come le rughe — aveva
no denunciato che le cose 
non andavano più bene. Un 
calo del 20 per cento si era 
registrato nella scorsa sta
gione estiva. I prezzi troppo 
alti degli alberghi, dei risto
ranti, dei servizi avevano 
fortemente inciso. Anche l 
continui episodi di violenza, 
In primo luogo il terrorismo, 
avevano dato un colpo all' 
immagine dell'Italia «paese 
delle vacanze». 

La «discesa» era comincia
ta cinque anni fa. Un piccolo 
episodio ne aveva dato il se
gnale. Il diffusissimo «Der 
Spiegel» era uscito, nel luglio 
del TI. con una copertina 
«scandalosa» dedicata all'Ita
lia paese delle vacanze: un 
piatto di spaghetti con sopra 
una pistola e questo slogan 
su una fascetta tricolore «se
questri, estorsioni, scippi», il 
tutto sullo sfondo di un vetro 
crivellato da colpi di revol
ver. Un episodio di malco
stume e di cattivo gusto. Ma 
da allora il turismo nel no
stro paese.cominciò a perde
re colpi. È chiaro che «Der 

Spiegel» attaccava l'Italia 
per difendere il suo paese: 
una Repubblica federale con 
gravi problemi economici e 
quindi con la necessità di far 
uscire meno soldi possibile. 
Ma quello che è successo nel 
nostro paese, in questi giorni 
di Pasqua, il forte balzo in a-
vanti, la ripresa del turismo 
in tutte o quasi le regioni, 
fanno ben sperare in una in
versione di tendenza. 

Lo ha confermato ieri an
che il ministro del turismo, 
Signorello. L'obiettivo del 
diecimila miliardi di entrate 
valutarie annue dovute al 
turismo, indicato nel piano 
triennale per il rilancio di 
questa importante «indu
stria» nazionale, potrà essere 
raggiunto se tutte le forze in
teressate, dal governo alle 
regioni, agli operatori econo
mici proseguiranno e inten
sificheranno le azioni già av
viate in questo campo — ha 
commentato Signorello — e 
ha aggiunto: dati ufficiali 
non sono ancora disponibili. 
ma l'afflusso turistico è stato 
nel periodo pasquale netta
mente superiore a quello del
l'anno scorso e si avverte, in 
base alle informazioni finora 
pervenute, «una tendenza al 
recupeo delle quote di mer
cato» che sono state perse 1* 

anno scorso. 
Ma affinché il «fenomeno 

Pasqua '82* non si risolva in 
un fatto episodico, per quan
to positivo, è necessario — 
sempre secondo Signorello 
— tener ben presenti alcuni 
obiettivi: i prezzi devono re
stare competitivi; bisogna 
puntare sulla qualità dei ser
vizi; intensificare l'azione 
promozionale all'estero e 
conservare sempre vivo un 
clima di ospitalità verso il 
turista straniero. 

Vediamo ora come è anda
ta questa «prova generale* in 
alcune regioni, precisando 
che, se è impossibile stabilire 
la percentuale della presenza 
straniera rispetto al movi
mento interno, questa è stata 
fortemente qualificata da tu
risti tedeschi seguiti da sviz
zeri, francesi, belgi e olande
si. 

L'incremento del flusso 
turistico va dal 15 al 20 per 
cento rispetto allo scorso an
no, ma si sono avute punte 
del 30 per cento In Piemonte 
e nella Valle d'Aosta (in que
st'ultima alle 150 mila perso
ne presenti nell'arco che va 
da giovedì a lunedì scorso so
no da aggiungere altri venti
mila gitanti di Pasquetta). 

In Liguria l'incremento è 
stato del 25 per cento, so-

Trova la nonna uccisa e la deruba 
L'allucinante episodio è accaduto a Genova - Il ragazzino, quattordici anni, ha preso il denaro e si è comperato una vespa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «La porta era soc
chiusa, nonna era già morta, ho 
preso i soldi dal borsellino, ho 
richiuso la porta e me ne sono 
andato». Così un ragazzino ge
novese di 14 anni, Arnaldo 
Fantuzzi, ha raccontato agli in
quirenti il ruolo da lui avuto 
nella storia della morte violen
ta della nonna materna, massa
crata a martellate una settima
na fa in un appartamento del 
centro storico di Genova. 

Il delitto era stato scoperto 
venerdì scorso dalla madre di 
Arnaldo. Maria Ester Bario 
Garbarino, di 74 anni, il corpo 
in stato dì incipiente decompo
sizione, ita riverso sul letto, te

sta e viso distrutti da lesioni 
profonde. Nella stanza nessun 
segno di colluttazione, nessun 
disordine. Mancavano soltanto 
i soldi della pensione che la 
donna aveva ntirato il martedì 
precedente. Omicidio a scopo 
di rapina? Era l'ipotesi più ve
rosimile e gli inquirenti stava
no indagamo in questo senso. 
Quando ecco che Fabio, uno dei 
nipoti della vittima, viene no
tato girare su una «vespa 50» 
nuova fìamm&r.te. Da dove ar
riva il «vespino»? La storia di 
Fabio è venuta fuori così e ieri 
mattina i genitori hanno ac
compagnato il ragazzo al tribu
nale per i minorenni, dove ha 
ripetuto il suo racconto al pub
blico ministero. Piangeva, era 

sconvolto, sembrava sotto choc. 
dice chi lo ha visto. Invece, fino 
all'altro ieri, era riuscito a tene
re dentro di sé il macabro se
greto comportandosi normal
mente e scorazzando con il mo
torino nuovo. Dopo l'interroga
torio Fabio è stato rimandato a 
casa, non c'è reato in ciò che ha 
raccontato di avere fatto Pren
dere i soldi di un parente stret
to non è considerato furto. Ma 
c'è sotto dell'altro? (Come far 
finta che a nessuno sia venuto 
in mente qualche sospetto più 
terribile?). Parrebbe di no E 1* 
impressione generale degli in
quirenti. Ad ogni buon conto 
gli abiti che Fabio indorava 
martedì saranno esaminati per 

scoprire eventuali tracce di 
sangue. 

La storia resta, comunque, 
sconvolgente, stranamente in 
sintonia con una sene di altri 
fatti di sangue che hanno se
gnato questa Pasqua genovese 
appena trascorsa. Poche ore 
dopo la scoperta del cadavere 
di Maria Ester Garbarino, un 
uomo di 47 anni, Benito Nicoli, 
rimane coinvolto in un episodio 
tuttora misterioso e riceve due 
superficiali ferite da taglio. 
Mentre brancolante attraversa 
una strada del centro in cerca 
d'aiuto viene travolto e ucciso 
dall'auto di un pacifico genove
se che stava cercando un locale 
ancora aperto dove comperare 

le sigarette. 
Passano circa dodici ore. È il 

pomeriggio della vigilia. In un 
appartamento del centro stori
co, viene scoperto un altro ca
davere: Antonio Rusconi, dì 74 
anni, conte decaduto. E stato 
strangolato almeno tre pomi 

Rrima con una cravatta. Chi lo 
a ucciso lo ha, probabilmente, 

anche rapinato di qualche 
gioiello che la vittima portava 
abitualmente. La polizia ricer
ca un giovane tunisino, che 
sembra avesse con il conte una 
relazione sentimentale, sparito 
dalla circolazione dal giorno 
presunto del delitto. 

Nel primissimo pomeriggio 
di Pasquetta una famigliola, in 

gita sulle ahure immediata
mente alle spalle del ponente 
cittadino, nota, poco distante, 
un uomo rafgomitolato per ter
ra, un ubriaco? No, c'è del san-
Cje, i giunti danno l'allarme. 

'uomo ha una pallottola nella 
testa. Nonostante la ferita de
vastante respira ancora, viene 
ricoverato in stato di coma e ie
ri è stato identificato dal fratel
lo: si tratta di Agostino Terraz
za, 40 anni, macellaio, scapolo. 
Era uscito di casa la sera di Pa
squa, aveva appuntamento con 
un gruppo di amici, a tarda not
te aveva accompagnato a casa 
uno degli amici, poi nessuno lo 
aveva più visto. 

Rossella Michienzi 

prattutto tedeschi, svizzeri e 
francesi. Lungo le autostra
de della regione sì sono regi
strati oltre un milione di 
passaggi. Affollatissimi i 
traghetti che collegano Ge
nova con la Sardegna: in una 
settimana si sono imbarcate 
oltre 200 mila persone (più 20 
per cento) con oltre 4000 auto 
al seguito. 

Tutto esaurito in Lombar
dia, nel Veneto, sulla riviera 
romagnola; affollati il litora
le toscano e le isole. Tutto e-
saurito a Pisa, Siena e Firen
ze dove i turisti italiani e 
stranieri hanno riempito fi
no all'inverosimile le strade 
e le piazze. «Eccezionale» — 
secondo l'assessore regiona
le al turismo — l'avvio della 
stagione in Umbria: «Non 
poteva cominciare in modo 
migliore» ha commentato. 

Che cosa ha favorito — ol
tre il bel tempo e il caldo sole 
— questa ripresa turistica? 
Gli esperti l'attribuiscono a 
vari elementi tra cui l'au
mento contenuto delle tarif
fe alberghiere che non han
no mai oltrepassato il 16 per 
cento, contro il 21 dello scor
so anno; il ripristino dei buo
ni-benzina e degli sconti au
tostradali per gli stranieri. 
Ma anche — dicono — le mi
gliorate condizioni generali 

A\>isi di reato 
ai macchinisti 
dell'espresso 

Palermo-Venezia 

PALERMO — Il procuratore 
della Repubblica di Termini I-
merese, Ugo Saito, ha inviato 
due comunicazioni giudiziarie 
per disastro ferroviario colpo
so ad Antonio Fascella. di 56 
anni, e Giuseppe Balsamo, di 
44. primo macchinista ed aiuto 
dell'espresso Palermo-Vene
zia scontratosi venerdì scorso 
con un treno locale. L'inciden
te. avvenute dopo la stazione 
di Fiumetorto (a 30 chilometri 
da Palermo), provocò la morte 
di due persone e il ferimento 
di 26, di cui Quattro gravemen
te Secondo l'inchiesta, la col
lisione tra i due convogli sa
rebbe stata causata dalla man
cata osservanza del segnale di 
•via impedita» 

del paese, la diminuzione de
gli atti terroristici. 

Il mezzo preferito è stato 
ancora quello delle vetture 
private anche se il traffico 
passeggeri, compresi i treni 
straordinari — informa il 
ministro dei trasporti — ha 
subito un aumento del 10 per 
cento rispetto a quello dell' 
anno scorso (la punta massi
ma si è registrata il mercole
dì di Pasqua). 

Da giovedì a lunedì sulle 
strade della penisola sono 
circolate 32 milioni 875 mila 

vetture, mentre lo scorso an
no, nello stesso periodo, i vei
coli circolanti erano stati 26 
milioni 119 mila. Se sono di
minuiti gli incidenti stradali, 
2130 contro i 2303 dell'81, è 
aumentato il numero delle 
vittime: hanno perso la vita, 
in sciagure stradali, 140 per
sone. contro le 114 dell'81, 
mentre 3551 sono rimaste le 
ferite (lo scorso anno erano 
state 3576): sulle strade, si sa, 
ci vuole prudenza. 

Mirella Acconciamessa 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mtiano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S.M.leuca 14 15 
Reggio C. 12 18 
Messina 14 2 3 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 2 3 
6 21 
7 18 

11 2 0 
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LA SITUAZIONE — SuNTtoS* è in ano un contrasto fra aria fredda di 
origino Continental* • aria più catta ed umida dì origine mediterranea. 
Tato contralto alimenta perturbazioni che già dea* giornata di ieri inte
ressano la gaosl fotofit* dota regioni italiane. 
IL TEMPO RI ITAUA — Suo* regioni sottontrionaB o su quello contro* 
dolo gonaratmanto nuvoloso con piogge sparso localmente ancho • 
carattere tentporotooco o con nevicata sui rinevi alpini al di sopra dot 
1.000 metri. Ouronto • corso dota giornata tendenza alla variebrfita sul 
sonora nord-occidentale, la fascio tirrenica centrale e lo Sardegna devo 
ei potranno avere frazionamenti della nuvolosità con conseguenti imita
to schiarite. Sullo rimanenti regioni deHa Penisola cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali. Lo temperatura A in diminuzione eo 
tuno lo regioni italiane. 
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